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Il Centro Internazionale di Studi e Documentazione per la cultura giovanile (iSDC - 
www.centroculturagiovanile.eu) è un ente di ricerca fondato ai sensi della normativa europea per i centri 
di ricerca. 


La frequenza dei corsi organizzati dal Centro dà quindi diritto a un certificato di partecipazione valido per 
tutti gli usi di legge, CV ed eventuali richieste di lettere di referenze per concorsi di ammissione presso 
altri enti di ricerca, dottorati o domande di lavoro.


Il Centro è convenzionato con  	   			         In collaborazione con  

http://www.centroculturagiovanile.eu


PREMESSA TEORICA


Il moderno paradigma individualistico ha isolato la qualità di “individuo” come caratteristica 
antropologica fondamentale promuovendo un modello politico, giuridico e sociale in cui gli 
“individui”  sono o sovrani, o sudditi  o enti conflittuali. 

La filosofia del dialogo ha valorizzato il rapporto io/tu, pur sempre però sottolineando che l’io si 
riconosce attraverso il tu e si realizza nella comunità, conservando quindi una prospettiva 
identitaria.


La condizione dialogica modifica in modo radicale questa immagine, lasciando presupporre un 
paradigma totalmente relazionale i cui elementi costitutivi sono il “soggetto” qualificato dal suo 
status (morale), e i valori.

Ne risulta una importante base di riferimento per la concezione e fondazione dei diritti soggettivi 
attraverso il medium fondamentale dei valori intesi in tutte le valenze e declinazioni disciplinari. 


Necessario diventa un ripensamento delle teorie dei valori proposte e praticate nei diversi ambiti in 
cui queste sono sviluppate, anche soprattutto in rapporto alla definizione del lavoro come fattore di 
umanità e civiltà.

Nella prospettiva relazionale della “condizione dialogica”  il lavoro è produzione di valori a partire 
da altri valori.


Ci piace suggerire l’idea di una sorta di “artigianato linguistico”, nella misura in cui i linguaggi (si 
colga qui la pregnanza del termine) si intessono di relazioni, forme e valori che qualificano gli 
status delle persone, delle cose, degli enti fisici e naturali. Altro non è un valore se non una 
relazione qualificata. Altro non è il dialogo se non un lavoro che si svolge secondo regole 
producendo relazioni di valore; come  ogni “lavoro” il dialogo produce valori attraverso valori, non 
è semplice mediazione ma formazione di spazi economici sociali e politici attraverso diritti 
soggettivi ed espressioni culturali.


Immaginare il dialogo significa indagare la forma fisica e morale degli spazi in cui avvengono le 
relazioni, lavorare per chiarire il disegno che li individua e li organizza; attribuire a quegli spazi e a 
chi li abita (corpi, persone fisiche e morali, soggetti nel tempo) un profilo distinto e riconoscibili 
diritti. 


La condizione dialogica affronta e costituisce la complessità attuando il paradigma relazionale, 
mentre il paradigma individualistico rimane ad uno stato pre-dialogico e cade nel relativismo. 

Secondo il paradigma relazionale i “linguaggi” (la forma delle relazioni e dei valori) non possono 
né essere “posti” (come i diritti positivi) né imposti (come le razionalità del potere), ma prendono 
forma dalla “condizione dialogica” come stato naturale del soggetto in relazione, e si trasformano 
negli spazi morali e multiculturali in cui la libertà di parola si instaura come “diritto fondamentale al 
dialogo”. 


La condizione contemporanea è necessariamente condizione dialogica, di soggetti e valori in 
relazione. Se non vuole ricadere nel paradigma individualistico moderno che ormai indica i segni 
della catastrofe.


(Gabriella Valera)




PRESENTAZIONE E PROGRAMMA


La Summer School è rivolta a giovani professionisti che non abbiano compiuto i 35 anni di età al 
momento dell’iscrizione, studenti universitari di laurea triennale e magistrale, dottorandi e dottori di 
ricerca in ambito storico, filosofico, politico e giuridico, della comunicazione, delle lingue e delle 
lettere. 


Le lezioni si svolgono in modalità telematica, incoraggiando il confronto tra i giovani studiosi - 
che possono, se lo desiderano, presentare una propria relazione - e docenti ed esperti che faranno da 
discussant e animeranno il dibattito. 


Il Comitato scientifico selezionerà tre brevi presentazioni di 10 minuti circa, elaborate dagli 
iscritti a partire dai risultati anche parziali delle loro ricerche inerenti il tema generale. Per 
sottoporre le proposte di presentazione inviare il proprio curriculum di studi e un abstract della 
propria relazione in italiano, di massimo 300 parole bibliografia inclusa.


I materiali della Summer School e i contenuti del dibattito potranno essere raccolti e pubblicati 
nell’apposita sezione della Digital Library del Centro.


Alla fine del corso verrà rilasciato un attestato di partecipazione. Per ottenere il certificato 
occorre frequentare l’intero corso.


Le lezioni si svolgeranno con il seguente programma:


1 SETTEMBRE   
• 09.30 - 10.00 	Messaggio di benvenuto del Presidente iSDC dott. Franco Rota 		 	 	 	

	 Presentazione del Direttore Scientifico iSDC dott. Dario Castellaneta. 

• 10.00 - 10.30 	Barbara Bello (UNIMI - iSDC) - Portare i giovani dal margine al centro: l’effettivo esercizio 	

	 dei diritti.

• 10.30 - 11.00	 Rosaria Pirosa (UNIFI - CRID) - Diritti umani e “right to dialogue”: quale relazione?

• 11.00 - 11-30	 Nicola Strizzolo (UNIUD) - La relazione uomo/macchina: schiavitù o processo dialogico?

• 11.30 - 12.00  	Gabriele Giacomini (UNIUD - iSDC) - Per una comunicazione online dialogica. I diritti digitali

• 12.00 - 12.30  Relazione degli studenti; dibattito


2 SETTEMBRE 
• 09.30 - 10.00 	Dario Castellaneta introduce i temi del giorno e presenta i relatori

• 10.00 - 10.30 	Guglielmo Cevolin (UNIUD) - Democrazie fragili e autocrazie nella geopolitica del presente

• 10.30 - 11.00 	Roberto Cammarata (UNIMI - iSDC) - Odio e simpatia nel linguaggio politico

• 11.00 - 11.30 	Giuseppe Ieraci (UNITS) - Democrazia e religione. Considerazioni sulla "tolleranza critica" di 

	 John Locke.

• 11.30 - 12.00 	Michele Fiorillo (SNS) - Crisi del logos pubblico e futuro della democrazia

• 12.00 - 12.30  Relazione degli studenti; dibattito


3 SETTEMBRE 
• 09.30 - 10.00 	Dario Castellaneta presenta temi e relatori del giorno

• 10.00 - 10.30 	Fabio Corigliano (UNITS - iSDC) - Leibniz e la struttura della conciliazione. Per una dottrina 	

	 politica del "dialogo".

• 10.30 - 11.00 	Gianmaria Zamagni (CRID) - Modelli politico-teologici dall’Umanesimo ai nazionalismi

• 11.00 - 11.30 	Sergia Adamo (UNITS - aut aut) - Multilinguismo e complessità della traduzione

• 11.30 - 12.00 	Andrea Muni (aut aut) - Discipline e disciplinamenti: dal Panopticon al Super-io

•  12.00 - 12.30 Relazione degli studenti e dibattito conclusivo. 



MODALITA’ D’ISCRIZIONE

(ed eventuale invio di un abstract della propria relazione, per coloro che intendono proporla):


 20 € : Membership iSDC 2021 

 (10 € per gli studenti fino a 26 anni)

 +

 30 €: per chi si iscrive entro il 30 giugno 2021

 40 €: per chi si iscrive dopo il 30 giugno 2021


da versare con bonifico intestato a: 


CENTRO INTERNAZIONALE DI STUDI E DOCUMENTAZIONE PER LA CULTURA GIOVANILE

BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA, Piazza della Borsa 11 - Trieste

IBAN:  IT 47 X 01030 02230 00000 4068157

CAUSALE: “Summer School 2021”


Una volta effettuato il versamento pregasi inviare la ricevuta all’indirizzo mail: 

< centrostudicultgiov@gmail.com >


Termine ultimo per l’iscrizione e l’invio degli abstract: 1 agosto 2021 (h. 00.00)


mailto:centrostudicultgiov@gmail.com


DOCENTI


Sergia Adamo insegna Letterature comparate e Teoria della letteratura presso l’Università di 
Trieste ed è redattrice di “aut aut”. I suoi interessi di studio riguardano in particolare la letteratura di 
viaggio, la storia delle traduzioni, la letteratura della migrazione, le teorie femministe. È stata 
lettrice di italiano all’Università di Mosca e ha insegnato Letteratura mondiale all’Università di 
Pola. Ha svolto attività di insegnamento e ricerca presso diverse Università, tra cui Cornell 
University (NY), Heinrich-Heine-Universität di Düsseldorf e Alpen-Adria-Universität a 
Klagenfurt. Ha tradotto “Questione di genere” (2017) e “Parole che provocano” (2009) di Judith 
Butler.


Barbara Giovanna Bello è professore associato all’Università degli studi di Milano con incarichi 
di docenza in materia di pluralismo giuridico e devianza sociale, ha lavorato per il servizio 
antidiscriminazioni dell’Associazione per gli Studi Giuridici sull'Immigrazione (ASGI) di Milano, è 
stata coordinatrice della prima ricerca esplorativa sulle discriminazioni multiple dei giovani in 
Europa per conto dell’European Youth Forum di Brussels; si occupa di consulenza, formazione e 
progettazione in materia di diritti umani e per varie associazioni e ONG. Ha curato il recente 
volume “Italian youth in international context” per l’editore Routledge (2020).


Roberto Cammarata è ricercatore in Filosofia politica presso Università degli studi di Milano e 
docente titolare del corso di Analisi del linguaggio politico presso il Corso di Laurea di Scienze 
Politiche e di Governo (GOV) curriculum “Diritti, geopolitica, legalità”; formatosi al Seminario 
internazionale su “Diritti umani e popoli indigeni” dell’Universidad de la Frontera, Temuco, (Chile) 
è stato visiting professor all’Università “Marta Abreu di Santa Clara (Cuba) e al Master FLACSO di 
Quito (Ecuador). Tra i suoi ultimi lavori “Dalla paura alla simpatia. Alla ricerca dei fondamenti 
della politica” (2020). E' Presidente del Consiglio Comunale di Brescia dal 2018.


Guglielmo Cevolin è Professore Aggregato di Istituzioni di Diritto Pubblico all'Università di 
Udine, dove è docente supplente di Diritto dell'Informazione e dei Media, Diritto dell'Informazione 
e della Comunicazione, Diritto Privato. Insegna Legislazione dei beni culturali all’Università di 
Bologna. Avvocato cassazionista. Presidente di Historia. Coordinatore del “LiMes club Pordenone-
Udine-Venezia”, collegato alla Rivista italiana di geopolitica LiMes. É autore di saggi e monografie 
tra cui “Sovranità popolare, referendum, revisione costituzionale” (2000) e il recente 
“L’Istituzionalizzazione del pluralismo linguistico nella Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia” 
(2021). 


Fabio Corigliano è dottore di ricerca presso la Scuola di Dottorato in Giurisprudenza 
dell’Università di Padova e da ultimo presso l’Università degli Studi di Teramo. Ha svolto attività di 
docenza presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Trieste, presso la Facoltà di 
Scienze Internazionali e Diplomatiche di Gorizia e presso la Scuola Superiore Universitaria per 
Mediatori Linguistici – Ciels di Gorizia. Oltre a numerosi saggi e articoli sulla filosofia politica 
leibniziana, sulla costruzione europea, sul rapporto law/humanities, sulle relazioni tra politica e 
architettura, ha pubblicato la monografia I nodi della trasparenza (2018).


Michele Fiorillo, filosofo e attivista, dopo gli studi alla Scuola Normale Superiore e al College of 
Europe, è ricercatore di teorie e pratiche democratiche. Co-iniziatore di CIVICO Europa - 
organizzazione per la democrazia deliberativa transnazionale - e della coalizione civica europea 
Citizens Take over Europe con cui ha di recente promosso il Manifesto for a European Citizens’ 



Assembly. E’ ideatore della proposta di una World Citizens’ Initiative e tra i promotori di Politici per 
caso - comitato per le Assemblee dei Cittadini estratti a sorte. Fa parte del Coordinamento italiano 
di DiEM25, il Movimento per la Democrazia in Europa e del team della Progressive International.


Gabriele Giacomini è assegnista di ricerca presso l’Università degli Studi di Udine e fellow presso 
il Center for Advanced Studies of Southeastern Europe – University of Rijeka (Croazia). Ha scritto 
“Psicodemocrazia. Quanto l’irrazionalità condiziona il discorso pubblico” (2016), “Potere digitale. 
Come Internet sta cambiando la sfera pubblica e la democrazia” (2018) e “Architetti e ingegneri alla 
prova delle tecnologie digitali. Il caso friulano” (2020).


Giuseppe Ieraci è professore ordinario all’Università degli studi di Trieste. Ha ricoperto incarichi 
di docenza presso il Master in Organization and Economic Development dell’Università di 
Bologna, presso la Facoltà di scienze sociali dell’Università di Lubljana, è stato visiting professor 
presso l’Università del Galles (UK) e l’Essex University (UK). Compie studi e ricerche sul 
rafforzamento dello stato di diritto e il supporto alla democratizzazione, l’integrazione europea, la 
prevenzione dei conflitti. Il suo ultimo lavoro è “Una teoria istituzionale della democrazia” (2020).


Andrea Muni ha lavorato per quindici anni come operaio stagionale, ora è docente di sostegno 
precario alle scuole superiori. È dottore di ricerca in Filosofia all’Università di Trieste, con tesi sulla 
nozione post-strutturalista di discorso e sul “soggetto etico” in Lacan e Foucault, redattore della 
rivista “aut aut”, caporedattore di www.chartasporca.it, docente della Scuola di Filosofia di Trieste e 
collaboratore del settimanale L’Espresso.


Rosaria Pirosa è Assegnista di Ricerca presso il Dipartimento di Scienze Giuridiche 
dell’Università di Firenze. Già research trainee presso la Faculty of Law della McGill University di 
Montréal. Collabora con il Centro di Ricerca Interuniversitario “Altro Diritto” su Carcere, 
Devianza, Marginalità e Governo delle Migrazioni dell’Università di Firenze e con il CRID - 
Centro di Ricerca Interdipartimentale su Discriminazioni e Vulnerabilità dell’Università di Modena 
e Reggio Emilia. È autrice di numerosi saggi sull’approccio pluralista, tra cui il recente “Right to 
dialogue. Verso il superamento del dualismo tra dialogico e conflittuale” (2021).


Nicola Strizzolo, ricercatore in sociologia della comunicazione e dell’educazione, ha svolto 
incarichi di docenza presso l’Università degli studi di Udine, l’Università degli studi di Trieste e 
all’interno della Facoltà teologica del Triveneto; è stato visiting professor all’Università del 
Montenegro; coordinatore del gruppo di ricerca sulla comunicazione nella web society 
(COMWEB). Ricopre incarichi di referaggio e valutazione per diversi enti di ricerca pubblici e 
privati; è autore di numerosi articoli e saggi di rilievo nazionale e internazionale sulla 
comunicazione digitale, la formazione a distanza, la criminalità informatica, la sociologia dei 
consumi, e coautore del recente “La comunicazione eclettica” (2020).


Gianmaria Zamagni, formatosi presso l’Università di Bologna con un dottorato in Scienze 
religiose e successivamente con un perfezionamento post-doc presso la Fondazione per le scienze 
religiose Giovanni XXIII, è attualmente libero docente di Storia della religione e della chiesa presso 
la Goethe-Universität di Francoforte sul Meno. Ha scritto “Filosofie del dialogo” nel 1998, “La 
teologia delle religioni di Hans Küng. Dalla salvezza dei non cristiani all'etica mondiale” nel 2005 e 
“Fine dell'era costantiniana. Retrospettiva genealogica di un concetto critico” nel 2012.


http://www.chartasporca.it/

